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Uno staff di sommozzatori ha effettuato un esame della situazione, facendo uno studio comparato 

Inutili e costosi i galleggianti a Pane e Pomodoro 
 
Bari: piove sul bagnato, anzi, è daccapo 
polemica sui galleggianti piazzati 
dall’amm.ne comunale di fronte alla 
spiaggia di pane e pomodoro per la sua 
balneabilità. E dopo le numerose 
richieste di informazioni ricevute dalle 
“guardie Ambientali” da parte di 
cittadini in merito alla situazione dei 
galleggianti posti a protezione sulla più 
importante spiaggia cittadina, ecco i 
resoconti: le guardie, infatti, hanno 
affidato il compito al loro nucleo 
sommozzatori di verificare la situazione 
creatasi, e dopo l’ultimo intervento, il 
capo dei sommozzatori ed il suo staff 
hanno concordato che l’utilizzo di tali 
galleggianti è stato un dispendio inutile. 
Il motivo? “per ottenere lo stesso scopo 
si potevano usare altri galleggianti con 
paratia di fondo ma con superficie 
esterna inferiore in modo da sopportare 
le mareggiate ed evitare le rotture degli 
ancoraggi, si legge nella relazione delle 
Guardie Ambientali. Sicuri di un paio di 
cose e cioè che quei galleggianti 
sarebbero costati molto meno alla 
pubblica amministrazione, e a fine 
stagione si sarebbero potuti recuperare 
con meno fatica per un utilizzo 

 
successivo negli anni. Comunque sia, l’inserimento degli 
stessi non preclude ai liquami il passaggio e il 
raggiungimento della spiaggia con conseguente 
inquinamento delle acque. Infatti alla prima mareggiata 
avvenuta a fine luglio, si è rotto l’ancoraggio attiguo al 
lungomare e non è stato più riparato, lasciando i galleggianti 
abbandonati a se stessi, che si sono sgonfiati e ammassati 
con conseguente danno certamente irreparabile, in quanto sia 
le minigonne immerse, che gli stessi tubolari si sono 
Danneggiati alle intemperie e all’incuria di chi avrebbe 
dovuto mantenere integra la loro efficienza, senza parlare  

 
Galleggianti sgonfi e danneggiati 

 

degli atti di vandalismo da mettere in conto. Da aggiungere che 
simili comportamenti sono solo il resoconto di interventi progettati 
senza l’intervento di personale competente e capace, che avrebbe 
potuto garantire una manutenzione e una efficienza migliore. 
“abbiamo più volte in passato offerto la nostra collaborazione alla 
pubblica amministrazione barese, ma sempre con esito negativo, 
speriamo che quest’ultima esperienza negativa insegni che le 
associazioni di volontariato possono contare tra il loro personale, 
uomini ben addestrati e competenti nelle loro specifiche materie. 
Uomini che possono dare un valido aiuto anche alle Istituzioni” 
afferma con punta di rammarico il vc. Dirigente regionale delle 
Guardie Ambientali. 
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